


S c h e m a di P R O G R A M M A de i 

F E S T E G G I A M E N T I 
PER LE NOZZE D'ARGENTO SACERDOTALI 

DI S. ECC. MONS. GIUSEPPE PERNICIARO 

Preparazione spirituale : 
3 - 4 - 5 Luglio 1954 - T R I D U O predicato im Cattedrale (Piana) 
> » » - Per l'Azione Cattolica Femminile : « Tre giorni » 

di preghiere e di Studio sul « Sacerdozio ». 
6 - Luglio - Giornata Eucaristica 
7 - » - (Ricorrenza della S. Ordinazione Sacerdotale di 

S. Ecc . ) 

inizio dei Festeggiamenti : 
Ore 1 0 - S O L E N N E M E S S A d'Argento. Pontificale di S. 

Ecc. , con l'intervento delle Associazioni Cattoliche Fem
minili della Diocesi. 

Ore 11,30 - Accompagnamento in Episcopio d e l l ' E c c mo Vescovo 
Ausiliare e presentazione dell'omaggio degli intervenuti. 

Nelle Singole Parrocchie dell'Eparchia sarà commemorato l 'avveni
mento, con giornate di preghiere e di studio sul Sacerdozio : 
27 Luglio - S. Cristina Gela 
1 5 - 1 6 Agosto - Palazzo Adriano 
2 5 - 2 6 » - Mezzoiuso. 

2 Settembre Piana degli Albanesi. 
7 - 9 » - Contessa Entellina. 

3 Ottobre - Palermo, concattedrale della Martorana. 
26 » - Conclusione dei Festeggiamenti nella Cattedrale di 

Piana degli Albanesi. 

In detta occasione sarà inaugurata in Episcopio, a Piana, la Sala 
delle Conferenze, intitolata al Nome di S. Eminenza Rev.ma il Cardinale 
Ernesto Ruffini. 



L'EM.MO S IGNORE IL C A R D I N A L E 
E R N E S T O R U F F I N I 

ARCIVESCOVO DI PALERMO 
E D E P A R C A D E L L A D I O C E S I 

DI PIANA DEGLI ALBANESI 
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Il sette Luglio 1929, nella Cappella del Pontificio Collegio 
Greco, in Roma, riceveva l'ordinazione Sacerdotale, dalle mani 
del venerando Mons. Isaia Papadopidos ( 1 ), « Papns Giuseppe 
Perniciaro », oggi Ecc.mo Vescovo Ausiliare della Diocesi di 
Piana degli Albanesi. 

Siamo convinti, nello scrivere su questo argomento, di ar
recare dispiacere non lieve (e gliene chiediamo perdono) alla 
profonda modestia delVEcc.mo Mons. Perniciaro. che non vole
va assolutamente che si facessero « feste i) in suo onore, e siamo 
stati costretti ad improvvisare, lavorando di nascosto, perchè, 
se abbiamo in tanta considerazione la riservatezza e umiltà del 
nostro amato Vescovo, abbiamo pure sotto gli occhi le parole di 
Nostro Signore (2): « Voi siete la luce del mondo: una città 
posta su un monte non può rimanere nascosta, e non si accende 
una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sul candeliere, per
chè faccia lume a tutti quelli che sono in casa. La vostra luce 
risplenda dinanzi agli uomini in modo tale che, vedendo le vo
stre opere buone, dian gloria al Padre vostro, che è nei Cieli ». 

£' nostro stretto dovere quindi non lasciar passare sotto si
lenzio questa data, anche perchè onorando la Persona del Ve
scovo, si onora il Divino Pastore e la sublime missione Sacerdo
tale, continuatrice dell'amore di Dio per Vumanità : « Mi ami tu 
più degli altri? — Pasci le mie pecorelle » (3). 

La Divina Provvidenza ci ha concesso questa Luce; tocca 
a noi metterla su ben lisibile, senza permettere che sia nascosta 
sotto il moggio, perchè possa illuminarci, istruirci, scaldarci, 
guidarci sulle orme di Cristo. 

Riflettendo sulle Sue opere, sul suo esempio e seguendo do
cilmente le sue direttive, siamo certi di potere anche noi diven
tare migliori, per il bene delle anime nostre e per la specifica 
missione affidata alVEparchia. 



Oggi, nella piena degli affetti, ci limitiamo ad accennare 
soltanto (riservandoci di riparlarne ampiamente) all'opera già 
svolta da S. Ecc. Mons. Perniciaro, il quale, dopo di aver com
pletati gli studi di filosofia, teologia e discipline orientali, nel 
Pontificio Istituto Orientale di Roma, venne inviato a Palermo, 
come Cappellano della Parrocchia Greca e Superiore del Semi
nario Italo Albanese. Dopo alcuni anni di lavoro, di sacrifici so
stenuti con la consapevolezza dello svolgimento di una missione, 
fu nominato Rettore dello stesso Seminario. Si cattivò subito la 
stima e la fiducia piena dell' Em.mo Cardinale Lavitrano, di ve
nerata memoria, e lo coadiuvò attivamente neWorganizzazione 
delle Settimane di Preghiera e di Studio per l'Oriente Cristiano. 
Creata poi la nuova Diocesi per i fedeli di rito Bizantino della 
Sicilia e cioè VEparchia di Piana degli Albanesi, Mons. Perni
ciaro fu elevato alla dignità Vescovile, divenendo il primo Ve-
scovoscovo Ausiliare e Vicario Generale della nuova Diocesi. 
Impossibile descrivere la sua continua attività per l'organizza
zione della nuova Diocesi, e per il rifiorimento della vita cri
stiana in Piana e in tutte le Parrocchie. Ed ecco nominato 
Eparca di Piana degli albanesi l'Em.mo Cardinale Ernesto Raf
fini, che era stato professore, a Roma, di Mons. Perniciaro. 

Ritrovato, come scrive l'Em.mo stesso nel prezioso auto
grafo riprodotto in questo fascicolo. « l'esemplare discepolo » 
che (( la Divina Provvidenza dispose che l'avessi a fianco in 
qualità di Ausiliare per VEparchia di Piana degli Albanesi. Vir
tuoso e zelante... », ecco dare nuovo impulso vitale alle opere 
spirituali e materiali della Diocesi. Ricostruita la nuova sede, in 
Piana, del Seminario diocesano, restaurate (piasi tutte le Chie
se della Diocesi, le opere assistenziali sia per i piccoli che per i 
grandi, vivificate le Associazioni Cattoliche... una somma di 
buone opere, con la base della preghiera e dell'umiltà, della dol
cezza e della Carità. Sgorghi dunque entusiastico dal nostro pet
to il canto: « Is polla eti. Despota ». 

Preghiamo e associamoci all' invocazione della S. Liturgia: 
« En prolis... • In primo luogo ricordati, o Signore, del nostro 
venerato Vescovo Giuseppe, e concedigli che in pace, salvo, ono
rato, sano, longevo predichi rettamente la parola di verità ». 

M I C H E L E LOJACONO 

( l i S. Ecc. Mons. Isaia Papadopulos, nato a Pirgo nel Peloponneso il 24 Feb
braio 1852, fu un apostolo e confessore della fede. Morì in Roma il 18 Gennaio 
1932, dopo d'aver ricoperta la carica di Assessore della S. Congregazione Orientale. 

(21 Matteo 5,14. 
(3) Giov. 21,14. 



NEW ORLEANS - (Louisiana) - L'otto settembre 1953, come di consueto, i 
Soci e le Famigli.» della « Cont<»ssa Entellina » si riuniscono in Chiesa per la 
S. Messa in onore della Vergine SS.ma della Favara. Quest'anno l'avveni
mento ha qualche cosa di straordinario: infatti celebrano nel rito greco della 
natia Contessa i Reverendi Papas Dott. Matteo Sciambra da Contessa e Pa-
pas Damiano Como da Mezzoiuso. Parlò, strappando lacrime di commozione 
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all'uditorio, in albanese e in italiano, il Rev. Papas Matteo Sciambra. 
Durante l'estate e l'autunno dello stesso anno 1953 i Reverendi Sciambra 

e Como visitarono i numerosi italo-greco-albanesi (parenti e amici) sparsi per 
tutti gli Stati Uniti d'America, da New York a San Francisco, da New Orleans 
a Los Angeles e t c , destando ovunque vivo entusiamo e reminiscenze affet
tuose per i luoghi natii. 



V E L L O 
C E ^ D O T 
B A H E § E 

C R U X 
Cristo, 
anelito reciso 
come un ramo d'ulivo 
dal luminoso vertice. 
Oceano di luce 
elle parve su tre scogli 
d'acuta ombra infrangersi. 
Perchè vennero i secoli 
se non si dissetarono 
del Sangue tuo all 'oasi? 
O Raggio [>rigioniero 
che i l lumini di sole 
le buie mie parole, 
non Tu volesti , memore 
di crocifissa pena, 
che un sol nido avessero 
Il pecora e la iena? 
Di spine in una zolla, 
reciso Fior purpureo, 
col ]ioilinf versato 
dal jjrofumato calice 
la cenere fiorì. 
Cjoce, divino gladio, 
(he recidesti fulgido 
da vindice catena 
l'attesa delle tenebre, 
ingemma col tuo palpito 
questa sabbia contesa, 
abisso alla vertigine 
del tuo vivo mistero. 

NINO CANGELOSI 
Papas Sotir Furxhì ha ricevuto la « ChirotornÌE> » Sacerdotale il 21 Di

cembre 19.52, in Roma, Pontificio Collegio Greco di S. Atanasio. Il fotografo 
l'ha colto nel l 'att imo commovente in cui |)orge la S. Comunione, durante la 
sua Prima Messa, alla Sorella, Suora Basiliaiia, che , come lui, trovasi ora in 
Italia, in attesa di poter tornare in Albania per svolgervi la missione 
ideale della loro vocazione. 

At Sotir Furxhì , doreziiar Prift ne Rome te 21 dhjelor 1952, tek e para 
Mesh, j ep kungjmin te motres e t i j . 

V E S P E R O 
Oh l'infinita 
pace del vespro 
sul cuore anelo 
de la Conca d'Oro I 
Appena . . . 
un l ieve dondol ìo 
di cime fi ondose: 
un vago .sognare, 
un dolce 
ansioso aspettare. 
Ed ecco improvviso, 
com'eco di voce lontana, 
un canto, 
solitario, 

di campana: 
un aliare invisibile 
d'ali b ianche, 
l i ev i ; 
una preghiera 
sommessa ed infinita! 
E ne l'azzurro 
s'accende, 
palpita , 
splende, 
dolce il sorriso 
de le prime 
stelle. 

G A E T A N O BIONDO 



Fedeli, 
Il 7 Luglio, venticinque anni or sono, Veniva 

ordinato sacerdote l'Ecc.mo nostro Vescovo, Mons. 
Giuseppe Perniciaro. 

L ' Opera vivificatrice di Cristo è continuata 
sulla terra dal sacerdozio ed i sacerdoti sono stati 
luce e guida per i popoli. 

Non deve passare inosservata questa ricorreza 
del XXV" di sacerdozio dell' amatissimo nostro Ve
scovo, conoscendo quanto egli si sia prodigato nel mi
nistero sacerdotale e nel rinnovamento spirituale e 
materiale della nostra piccola giovane diocesi. 

Nella Liturgia pontificale, il Vescovo invoca il 
Signore perchè faccia prosperare e perchè visiti dal-
Valto la mistica vigna a Lui affidata. 

Fedeli, 
Noi, tralci di questa mistica Vigna, uniamoci 

nella preghiera all' Altissimo perchè faccia discendere 
suir amatissimo Vescovo sempre più copiose le Sue 
grazie e perchè ci conceda di festeggiar Lo coli' entu
siasmo e la devozione che la ricorrenza merita. 

p. IL COMITATO 
Papàs Michele Lo Jacono 

Papas Damiano Como 



A T E N E — Gruppo fotografico eseguito sul Belvedere del l 'Acropol i , in 
occasione della gita d'istruzione degli studenti e professori dell 'Università di 
Palermo, organizzata dal Ch.mo Prof. Bruno Lavagnini. 

(Primavera del 19541 
Da Sinistra a Destra: Prof. Ferdin.indo Albeggiani; Prof. Giuseppe Spalafora; Mar

cella Bivona; Dott. Ida Tamburel lo; Luigi Di Salvo; Margherita Spall ino; Dott. Maria 
Gallo; Maria Rosaria La Lcmia; Prof. Bruno Lavagnini; Elda Joly; Filippa Aliberti; An
giola Mil i te l lo; Mariella Gagliano; Livia Bivona; Maria Cali; Mariarosa Caracausi; Gra
zia Pezzini; in ginocchio; Maria Lamini ; Egle Mignosi. 

R A S S E G N A I N T E R N A Z I O N A L E E L L E N I C O B I Z A N T I N A - I T A L O • A L B A N E S E 

A B B O N A M E N T I A D O G N I S E R I E D I 1 2 N U M E R I 

I O R D I N A R I O : L . 500 [j : O R D I N A R I O : Dollari 5 

I T A L I A S O S T E N I T O R E : L . 1.000 ' E S T E R O ' S O S T E N I T O R E : . . 10 

' F O N D A T O R E : L . 5.000 [j ' F O N D A T O R E : ,, 50 

E ' A M M E S S O L ' A B B O N A M E N T O R A T E A L E , pagando volla per volta o^ni fascicolo 
anche a mezzo c. c. postale, n. 7/3438 

D I R E T T O R E R E S P O N S A B I L E : M I C H E L E L O J A C O N O 

D I R E Z I O N E : P I A Z Z A B E L L I N I , 3 - P A L E R M O - T E L E F . 3 1 . 4 2 0 

CON APPROVAZIONE ECCLESIASTICA 
T I P O G R A F I A A . P R I U L L A • V I A X X S E T T E M B R E , 38 - P A L E R M O 

A U T O R I Z Z A Z I O N I : 
Commissione Reg. Stampa. N. 176 del 26 • X I I - 1945; del Tribunale di Palermo, N. 68, 
del 23 Ottobre 1948 e Numero 1 del 16 Gennaio 1953. 
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